
Le associazione ambientaliste sul testo varato dal consiglio regionale
sulla regolamentazione degli ungulati . Le proposte del V14lf
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AREZZO - Dopo la sua
recente approvazione in Con-
siglio Regionale si continua a
parlare della legge Remaschi
sulla regolamentazione del
numero degli ungulati. Il
WWF durante la discussione
del progetto di legge aveva in-
viato le proprie osservazioni
in proposito evidenziando co-
me le associazioni ambientali-
ste fossero state escluse dal
percorso che aveva portato al-
la approvazione del provvedi-
mento in Giunta Regionale e
sottolineando che l'impianto
della legge si basasse esclusi-
vamente su di un approccio
venatorio e non agricolo. "E'
ben noto - si legge nella lette-
ra - come il problema ungula-
ti sia nato con le reintroduzio-
ni di ungulati a fini venatori e
poi con le attività di foraggia-
mento, nonché di prelievo
commisurato al mantenimen-
to della più prospera attività
venatoria. Ebbene, ad un pro-
blema creato e alimentato in
decenni dai cacciatori si ri-
sponde semplicemente dan-
do ancora più spazio ai cac-
ciatori stessi e addirittura cre-
ando anche una filiera di'va-
lorizzazione delle carni' che
invece di essere destinata a so-
stenere gli agricoltori, andrà
a sostenere soprattutto pro-
prio i cacciatori stessi e ali-
menterà così da parte dei cac-
ciatori anche interessi econo-
mici, e non solo 'ludici,' nel
far prosperare gli ungulati sul
nostro territorio. Con i vari
meccanismi previsti dalla
Legge si arriverà infatti a cac-
ciare con ogni verosimiglian-
za tutto l'anno e con modali-
tà speciali, compresi orari
notturni e compreso l'utilizzo
di strumenti normalmente

vietati". Nel provvedimento
di legge approvato è comple-
tamente ignorata la maggio-
re efficacia delle catture, alme-
no per il cinghiale, da effet-
tuarsi in via prioritaria e da
affidarsi direttamente alle
aziende agricole con adegua-
ti sostegni e incentivi. Ciò per-
metterebbe di fornire alle
aziende agricole un reddito
economico aggiuntivo con la
creazione di una filiera econo-
mica finalizzata a sostenere il
mondo agricolo stesso e fa-

Ancora polemiche sulla regolamentazione della presenza
degli ungulati nel territorio tra mondo venatorio
e ruolo degli agricoltori, i primi a subirne i danni



rebbe sì che il controllo delle
specie ungulate, e particolar-
mente del cinghiale, fosse ef-
fettuato da coloro che hanno
effettivamente interesse a ri-
durne la presenza sul territo-
rio, per diminuire i danni all'
agricoltura. Si innescherebbe
un meccanismo virtuoso che
farebbe sì che effettivamente
si effettuasse il controllo della
specie dove effettivamente esi-
ste il problema e non in mo-
do diffuso e acritico su tutto
il territorio eliminando il di-
sturbo ed i danni arrecati alla
restante fauna dalle attività
di sparo, e aumentando la si-
curezza di tutti i cittadini. Al-
tro aspetto assente nella nor-
ma approvata è quello ineren-
te la sperimentazione di for-
me di contraccezione, alme-
no in aree specifiche; tecniche
che necessitano sicuramente
ancora di miglioramento e di
verifica sul campo, ma che
potrebbero fornire risultati
importanti, almeno in parti-
colari situazioni selezionate.
Altro grave problema è quel-
lo della vigilanza che il prov-
vedimento restringe alle figu-
re previste dalla LR 3/94
escludendo, quindi, le Guar-
die Ambientali Volontarie
(GAV) e limitando il numero
dei soggetti preposti ben al di
sotto di quelle che sono le esi-
genze reali e insufficiente per
le necessità di tutela della fau-
na e di sicurezza dei cittadini
e degli stessi cacciatori.
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